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Connessioni, Fiumi, Energie Rinno-
vabili, Turismo e Agrifood, sono i
quattro asset strategici di sviluppo sui
quali gli industriali sanniti guidati dal
Presidente Vigorito (nella foto), chia-
meranno le istituzioni a confronto, nel
corso dell’Assemblea in programma il
7 marzo prossimo a partire dalle ore
alle 10.00 presso il Teatro Comunale
di Benevento. 

Un confronto che parte dalla consa-
pevolezza che la crescita e lo sviluppo
della Campania passa anche attraver-

so il Sannio, a patto che siano supera-
ti alcuni divari storici e che si valoriz-
zino alcune vocazioni tipiche. 

“A causa delle scelte strategiche
dell’ultimo secolo”  dichiara Oreste
Vigorito Presidente di Confindustria
Benevento “il Sannio è oggi tagliato
fuori da tutte le reti stradali e ferrovia-
rie. Rompere l’isolamento vuol dire
sbloccare i lavori della Telese
Caianello, realizzare l’Autostrada
Caserta Benevento, ripristinare in
maniera efficiente la tratta ferroviaria

Benevento Napoli via Cancello sulla
quale insistono circa 20.000 pendola-
ri al giorno. 

Ma soprattutto, vuol dire essere
vigili per cogliere le opportunità
offerte dalla realizzazione dell’alta
velocità capacità Napoli Bari, che
rischia di tramutarsi in una occasione
persa. Siamo in piena fase esecutiva e
vanno ancora definiti gli accordi con
le comunità locali, senza contare che
la filiera produttiva dei materiali è di
fatto tagliata fuori a causa dello stallo

del settore estrattivo. Ma soprattutto è
necessario garantire la sosta di perso-
ne e merci, se non vogliamo vederci
sfrecciare i treni davanti, senza alcuna
ricaduta per il nostro territorio. E su
questi temi che mi aspetto una grande
sinergia con tutta la nostra filiera isti-
tuzionale.”

Non solo connessioni, occorre agire
per valorizzare le tipicità di un territo-
rio, partendo dai suoi elementi natura-
li acqua e vento, che rappresentano
risorse la cui importanza ha ricadute

sull’economia e sull’occupazione.
Infine, il turismo e l’agrifood come

settori interconnessi, per far emergere
le potenzialità di una filiera per molti
versi ancora inespressa e sulla quale
investire per affermare in Italia e nel
mondo, l’idea di un SANNIO che
evochi un modello di sviluppo inte-
grato sinonimo di turismo, enogastro-
nomia e produzioni di qualità.  

Parte degli argomenti saranno illu-
strati in un docufilm proiettato a ini-
zio lavori.

Rillo Costruzioni da oltre 60 anni è
un’azienda che ha saputo coniugare
esperienza ed innovazione nel seg-
mento delle costruzioni pubbliche e
private. Oggi l’azienda si colloca tra
le più affermate imprese campane ed
è certamente tra le più importanti
realtà imprenditoriali del Sannio.

Il proprio raggio di azione com-
prende la costruzione delle grandi
infrastrutture di collegamento, l’edili-
zia abilitativa e direzionale, la manu-
tenzione delle viabilità esistenti, fino
ad estendersi alle opere idrauliche e
dei sottoservizi a rete.

Competenza, esperienza ed intui-
zione hanno spinto l’azienda a dotar-
si di un considerevole parco macchi-
ne ed attrezzature, compreso impianti

per la produzione di inerti, calcestruz-
zi e conglomerati bituminosi, disloca-
ti su un’area di oltre 70.000 mq. sita
nella zona industriale di Ponte (BN).

Orientata in prevalenza verso il set-
tore dei lavori pubblici, l’azienda non
ha mai trascurato le iniziative private,
alle quali ha prestato attenzione
soprattutto quando venivano richiesti
interventi edilizi di grosso impegno.

Investimenti in tecnologie all’avan-
guardia e formazione del personale
consentono alla Rillo Costruzioni di
competere con le più importanti
aziende nazionali operanti nel seg-
mento di riferimento.

Fondata all’inizio degli anni ‘60 da
Rillo Andrea, l’azienda è oggi gestita
dallo stesso affiancato dai figli, che

hanno acquisito e messo a frutto i
sapienti insegnamenti di tanti anni di
esperienza trasferiti dal lungimirante
padre.

Per Rillo Costruzioni la coesione e
la collaborazione tra i propri tecnici,
amministrativi e personale dipenden-
te, che si aggira intorno alle 100
unità, rappresenta il vero punto di
forza dell’azienda.

La passione per il calcio ha fatto sì
che anche all’interno dell’azienda si
realizzasse un perfetto gioco di squa-
dra in cui a ciascuno è affidato un
ruolo determinante per portare a casa
il risultato finale.

Passione per il lavoro, intrapren-
denza e capacità di anticipare le evo-
luzioni del mercato rendono il gruppo

Rillo tra i più affermati operatori del
settore.

L’investimento in innovazioni tec-
nologiche e la progettazione messa a
punto dal settore tecnico hanno con-
sentito di pianificare le fasi operative
nel modo più attento possibile, ricor-
rendo ad aggiornamenti costanti nella

conoscenza dei nuovi parametri
costruttivi ed agli screening più accu-
rati di sistemi all’avanguardia.

Oggi l’azienda guarda al futuro pro-
gettando importanti investimenti
legati allo sviluppo di avanzate tecni-
che di costruzione e progettazione e
ad ambiziosi programmi di attività.

Confindustria, dibattito sugli
asset strategici di sviluppo

Rillo Costruzioni: investimenti
e gioco di squadra per stare 
al passo con i tempi

Martedì l’Assemblea  Connessioni, fiumi, energie rinnovabili , turismo e agrifood

Nella foto Andrea Rillo ed il compianto Costantino Rozzi

Signor Presidente,   

apprendo della Sua presenza all’
incontro promosso da Confin-
dustria che si terrà martedì presso
il Teatro Vittorio Emanuele di Bene-
vento. 

Me ne compiaccio, perché fuga il
dubbio che il Sannio fosse un figlio
illegittimo della Regione da Lei,
scarsamente amministrata. 

Mi rendo conto che è molto più
gradevole  incontrare gli imprendi-
tori che i malati abbandonati in
corsie di Ospedali sotto strutturati. 

Ma questa volta, Signor Presi-
dente, temo che non potrà non
cogliere il mio ennesimo invito ad
incontrare il personale stremato
dalle emergenze continue dell’O-
spedale San Pio, azienda ospedalie-

ra di Sua  competenza.   
Le consiglio inoltre, anzi la invito

caldamente, tra un incontro e l’al-
tro, a fare un salto anche  all’ospe-
dale di Sant’Agata dei Goti per scu-
sarsi con il personale sanitario e i
cittadini che invano hanno  assisti-
to alle Sue disattese promesse. 

Al contempo, ci felicitiamo per la
Sua conferma all’ennesimo taglio
di nastro previsto tra qualche setti-
mana presso l’ex Ospedale di
Cerreto Sannita ad inaugurare un

Hospice  da sette posti letto e non
più da dodici come promesso in
precedenza. 

Ottima notizia se in quella stessa
occasione, consegnerà i famosi tre
milioni di euro promessi ai cittadini
in campagna elettorale, soldi  ne-
cessari per offrire agli utenti servi-
zi sanitari fondamentali. 

Se ne ricorda Signor Presidente?
Noi non lo  abbiamo scordato!   In

ultimo Signor Presidente, non perda
l’occasione di sorprenderci evitan-

doci le solite scene patetiche con i
soliti noti, che -solo grazie a Lei -
sono tristemente alla guida della
Città e della Provincia di Bene-
vento. Degni rappresentanti di
quell’avanzo di politica stantia che,
ormai agli sgoccioli, non  perderà
occasione ad ergersi a paladina di
un’accorata richiesta, per buttare
ancora fumo negli occhi di  pazien-
ti e famiglie stremate. 

Il Sannio non vuole più essere
spettatore silente di commedie reci-

tate ad arte, mentre nel chiuso delle
stanze trattate interessi personali e
familiari noti ormai a tutti!   

Siete la peggiore interpretazione
di Totò e Peppino nella vendita
della fontana di Trevi: dovete
rispetto -ammesso che ve ne resti
una briciola -verso la salute pubbli-
ca dei suoi cittadini.   

Per cui, Signor Presidente, nel
darle il ben benvenuto nella terra
dei figli di un “Dio minore” (così
come ci ha trattati fin da oggi) Le
chiedo, per l’ultima volta, di dare
risposte alla catastrofica situazione
della sanità sannita prima di anda-
re ad imbonire i nostri imprenditori
che fortunatamente, se la cavano
benissimo nonostante Lei!   

On.le Francesco Maria Rubano  

La lettera dell’onorevole di Forza Italia al governatore della Campania martedì a Benevento

Rubano al vetriolo verso De Luca:
«La sanità sannita attende risposte»
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Numeri preoccupanti quelli emersi
nel report della Cgia di Mestre per
l'andamento del credito nei territori
italiani per le piccole e medie impre-
se, con un calo in ambito nazionale
del 4,31 per cento. 

Cifre ancora più preoccupanti sia
della media nazionale che di quella
regionale per il beneventano dove per
le piccole e medie imprese, nell'ulti-
mo anno oggetto di rilevazione, si è
registrato un calo del credito conces-
so da 271,6 milioni di euro a 255,1
miloni di euro, con una diminzione di
16 milioni e mezzo e un calo percen-
tuale pari al 6,06 per cento: con il
Sannio ventinovesimo territorio ita-
liano, valutato in negativo per l'inci-
denza di questo preoccupante feno-
meno. 

Numeri seri ma meno preoccupanti,
naturalmente in termini di percentua-
le, negli altri comprensori provinciali
campani.

Settantottesimo territorio italiano,
per incidenza negativa, il salernitano,
con calo degli impieghi bancari da

1.571,4 milioni di euro a 1.526,2
milioni di euro, con differenziale
diminuzione di 45,2 milioni di euro, e
variazione di calo pari al 2,87 per
cento in meno. Casertano invece,
89esimo territorio italiano, per inci-
denza negativa, con variazione da
712,9 milioni a 701,1 milioni, calo di
11,8 milioni e variazione calo del
1,66 per cento. Incidenza inferiore
nell'avellinese, 98esimo territorio,
con variaizone da 408,9 a 405,8
milioni, flessione pari 3,1 miloni in
meno e variaizone dello 0,75 per
cento. Novantacinquesimo territorio
per incidenza negativa del calo credi-
to per le piccole e medie imprese, il
napoletano, con variazione da 2.738,0
milioni a 2.703,6 milioni, diminuzio-
ne di 34,4 milioni e calo pari all'1,26
per cento. Le cifre denotano dunque
forte difficoltà accesso al credito per
le imprese piccole e medie e le parti-
te Iva del beneventano, 29esimo su
107 territori, in una classifica che è in
negativo nel senso che chi sta più in
alto sulle colonne computazione sta
in realtà peggio. 

"Continuano a diminuire i prestiti

bancari alle piccole e micro imprese.
Tra il 2021 e il 2022 gli impieghi vivi
alle aziende con meno di 20 addetti
sono scesi di 5,3 miliardi di euro (-4,3
per cento). Lo stock complessivo dei
prestiti erogati a questo segmento di
aziende è passato da 124 a 118,7
miliardi di euro.  Stiamo parlando dei
prestiti concessi dagli istituti di credi-
to alle imprese di piccolissima dimen-
sione. 

Una platea di micro imprenditori
costituita in massima parte da eser-
centi, piccoli commercianti, artigiani
e lavoratori autonomi", così l’Ufficio
studi della Cgia di Mestre.

"E’ un problema non di poco conto.
Queste micro realtà, tradizionalmente
sottocapitalizzate e a corto di liquidi-
tà, da tempo non sono più appetibili
commercialmente dal sistema banca-
rio.  Pertanto, la stretta creditizia
venutasi a creare – associata
all’esplosione del commercio on line,
alla storica concorrenza praticata
dalla grande distribuzione, al peso
delle tasse e dei costi fissi – ha contri-
buito a diminuire in misura significa-
tivamente preoccupante il numero

delle botteghe e dei negozi di prossi-
mità presenti nel Paese. Una scia di
chiusure iniziata molto tempo fa che,
purtroppo, si sta ritorcendo contro le
famiglie, che vedono peggiorare la
qualità della vita dei luoghi in cui
vivono, ma anche contro gli istituti
stessi, che hanno perso correntisti e
quote di mercato non trascurabili"
prosegue l'analisi.

"Tuttavia, sarebbe sbagliato accusa-
re le banche di essersi “disinteressa-
te” del popolo delle partite Iva. Il
mondo del credito, purtroppo, nell’ul-
timo decennio ha subito molte restri-
zioni imposte dalla Banca Centrale
Europea in materia di erogazione del
credito.  Questi vincoli hanno aumen-
tato enormemente la soglia del merito
creditizio, “allontanando” tantissimi
piccoli imprenditori dai canali uffi-
ciali di approvvigionamento della
liquidità. E tra questi ultimi, purtrop-
po, non sono nemmeno pochi quelli
“caduti” nella rete tesa dagli usurai;
un fenomeno, quello dello “strozzi-
naggio”, molto “carsico” e sempre
più spesso “controllato” dalle orga-
nizzazioni criminali di stampo mafio-

so che, nei momenti di difficoltà,
sono gli unici soggetti che dispongo-
no di ingenti  dispongono di ingenti
quote di denaro pronte ad essere
immesse nel mercato economico", le
sottolineature dei curatori del report
sull'assenza colpe specifiche delle
banche e sul rischio della morsa del-
l'usura.

"Il calo dei prestiti bancari alle pic-
colissime imprese è comunque un
fenomeno che è iniziato un decennio
fa e si è interrotto solo nel biennio
2020-2021. Questa breve inversione
di tendenza è avvenuta grazie al
governo Conte bis che, all’indomani
dello scoppio della pandemia, istituì
un Fondo di garanzia pubblico per
promuovere la liquidità alle Pmi col-
pite dall’emergenza Covid ..." la con-
clusione dell'ufficio studi. Dunque
condizioni di sistema e il portato
della crisi del debito pubblico e dun-
que i margini ristretti per il Governo
centrale di allargare le maglie conces-
sione credito (venute transitoriamente
meno con il sostegno UE, nel pieno
emergenza Covid) alla base della crisi
finanziaria crescente delle Pmi. 

CRONACHE 5
DOMENICA 5 MARZO 2023

Pmi, nel Sannio prestiti in calo 
Cgia di Mestre: «La diminuzione degli impieghi bancari per piccole e medie imprese aggrava il rischio di cadere nelle mani degli usurai»

Il report  Sul territorio diminuzione pari al 6,06%, superiore alla media nazionale che si è attestata al 4,31%

Alfredo Iannazzone

(Gi. de Bla.) Ridare vigore al bisogno di
salute, con azioni mirate e accompagnate
da una appropriata e opportuna dose di
conoscenza delle regole e delle tecniche di
gestione delle aziende pubbliche sanitarie,
è stata la spinta che ha portato alla costitu-
zione sul territorio di Benevento della
sezione dell’Associazione Cittadi-
nanzattiva, organizzazione che promuove
in particolare la tutela del diritto alla salu-
te.  

Nel corso dell’assemblea territoriale te-
nutasi a Benevento, alla presenza del segre-
tario regionale Lorenzo Latella e del presi-
dente Michele Gerolmini, è stato eletto rap-
presentante territoriale Nicola Boccalone.
L’Associazione, che lavora al fianco dei
cittadini, ha l’obiettivo di tutelare i diritti
dei più deboli, che maggiormente patisco-
no le difficoltà di una corretta erogazione
dei servizi sanitari.  

L’Associazione si occupa di Salute, attra-
verso il Tribunale per i Diritti del Malato e
il Coordinamento nazionale delle As-
sociazioni dei Malati Cronici (CnAMC).
Dal confronto tra gli associati, in presenza
dei vertici regionali, è emerso, in tutta la
sua crudezza, lo stato in cui versa la sanità
sannita che da tempo, ormai, ha smesso di
essere il riferimento di risoluzione ai pro-
blemi di salute.  

Si comincia da subito col chiedere di
vedere assegnata all’Associazione una sede
operativa all’interno del nosocomio sannita
in modo da poter esercitare al meglio le
proprie attività associative. 

Alla base dell’iniziativa c’è la volontà di
essere utili sul territorio e per il territorio.
Non sono mancati spunti di riflessione su
iniziative da intraprendere per dare riferi-
menti di buone pratiche sanitarie in ambito
pubblico ai cittadini, spesso disorientati da
notizie non certo esaltanti che provengono

dalle strutture del territorio. 
L’iniziativa nasce per essere disponibili a

dare un contributo, anche modesto, per la
fase di programmazione dei percorsi sani-
tari per essere così maggiormente aderenti
ai bisogni del territori, senza perdere però
di vista quelli legati alle pratiche quotidia-
ne nel rapporto, non sempre facile, con gli

ambienti della sanità. 
L’Associazione si avvarrà della rete di

conoscenze e di esperienze maturate anche
in altri territori per migliorare la qualità dei
servizi. Ci si augura di poter raccontare
solo e soltanto di iniziative positive e per-
formanti dal confronto con il Management
del territorio, che non dovrà mancare. 

L’Asea, Società partecipata della Provincia di Be-
nevento, ha promosso un’attività formativa per gli allie-
vi delle Scuole Medie sulla risorsa idrica dal titolo: “Diga
di Campolattaro una ricchezza per tutti”. 

A darne notizia i Presidenti della Società, Giovanni
Mastrocinque, e della Provincia, Nino Lombardi, che ha
concesso il patrocinio dell’Ente.

Obiettivo dell’iniziativa è quello di diffondere negli
alunni delle Medie la cultura del rispetto e della cura
della fondamentale risorsa naturale dell’acqua e dell’im-
portanza della Diga di Campolattaro sul fiume Tammaro
che, con il suo bacino artificiale da 85 milioni di metri
cubi, è una ricchezza straordinario per il territorio sanni-
ta e campano.

L’Asea, che ha tra le sue finalità istituzionali quella di
informare e sensibilizzare il pubblico sulle questioni
ambientali ed energetiche, ha voluto favorire per gli stu-
denti programmi di studio e di conoscenza sull’acqua,
sui suoi diversi utilizzi, sulla diga e sull’ambito naturali-
stico circostante l’invaso artificiale. Secondo l’Asea, il
percorso formativo per i più piccoli può far giungere,
attraverso di loro, anche ai più grandi un messaggio
improntato sui temi della sostenibilità ambientale e sul
rispetto delle risorse naturali: del resto, è già in pro-
gramma, come ha spiegato Mastrocinque, l’estensione
in un futuro prossimo del percorso formativo anche
presso le Scuole Superiori. 

L’attività formativa consisterà in incontri della durata
ciascuno di un’ora e mezza presso la diga e sarà guida-
to da un professionista qualificato. Il tema del resto del-
l'uso accorto della risorsa idrica e della sottolineatura
della valenza dei lavori infrastrutturazione come gli inva-
si sono di scottante attualità. 

Per motivi climatici legati all'aumento delle temperatu-
ra il Settentrione si trova in una situazione di scarsità
idrica senza precedenti pagando quattro decenni, dopo
la tragedia del  Vajont, di immobilismo su dighe e inva-
si, che invece hanno una funzione assolutamente irri-
nunciabile e sui quali come non si stancano di ripetere
gli esperti dell'Anbi - l'associazione nazionale bacini idri-
ci - è necessario un rilancio e nei tempi più rapidi possi-
bili. 

Risorsa idrica, 
parte campagna

educativa

Asea e Rocca dei Rettori

Sanità, Boccalone 
responsabile provinciale

Le questioni della salute



L’associazione Cittadinanzattiva 
si radica anche nel Sannio
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